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Il retrogusto è un po’ amaro, 
ma a conti fatti l’Imolese sa di 
aver fatto un altro balzo im-
portante verso il ritorno nei 
professionisti. Le buone no-
tizie arrivate da Rovigo ren-
dono il pari subito a tempo 
scaduto dal Ravenna un po’ 
meno indigesto agli occhi del 
pubblico imolese, tanto che 
l’1-1 finale (tolto il modo col 
quale è maturato) può dav-
vero essere accolto alla stre-
gua di una vittoria. Le distan-
ze restano immutate ma con 
una giornata in meno sul ca-

lendario e con la sensazio-
ne che solo l’Imolese potrà 
perdere un campionato che 
altrimenti non troverà altro 
padrone. 
 
RABBIA. «Non mi era mai ca-
pitato in tutta la mia carriera 
di ritrovarmi avanti di 4 pun-
ti sulla seconda e di vedere al 
contempo i miei ragazzi pian-
gere negli spogliatoi per es-
sersi fatti raggiungere a tem-
po scaduto», confessa Fran-
cesco Baldini. «C’è tanta rab-
bia, siamo tutti incavolati (la 
parola originale era in realtà 
in po’ meno “politicamen-
te corretta”) perché sapeva-

mo che andando a 6 pun-
ti avremmo messo una pie-
tra quasi tombale sulla lotta 
al vertice. Ad ogni modo per 
noi non deve cambiare nulla 
se i punti di vantaggio riman-
gono 4 anziché 6: l’atteggia-
mento non deve cambiare e 
i 7 punti raccolti nell’ultima 
settimana dicono che stia-
mo facendo tutto il possibi-
le per arrivare primi a mag-
gio. Alla fine abbiamo paga-
to un po’ di stanchezza, ma i 
ragazzi avrebbero meritato 
di vincere». 
 
SOLITO FERRETTI. Una mano è 
arrivata da Rovigo, col Delta 

fermato sul 2-2 dal San Dona-
to (due punti in tre gare per i 
rodigini nell’ultima settima-
na). Tutto resta come alla vi-
gilia, con il Ravenna felice di 
aver riacciuffato il pari a tem-
po abbondantemente scadu-
to grazie a Lelj, che trova la 
zampata vincente coronan-
do un bel finale di partita a 
tinte giallorosse. L’Imolese ha 
mancato il colpo del ko dopo 
essere passata in vantaggio a 
inizio ripresa grazie al gol nu-
mero 20 in stagione di Gusta-
vo Ferretti, imbeccato da un 
sontuoso invito di Longobar-
di che l’argentino ha pronta-
mente deviato in rete di te-

sta. Padroni del campo per 
un’ora, nell’ultimo scampo-
lo di gara i padroni di casa 
hanno accusato un po’ le fa-
tiche del recupero con il Ca-
stelfranco (tre gare in 7 giorni 
dopo 21 giorni di pausa), fa-
ticando a salire e finendo per 
concedere campo ai raven-
nati che dopo aver sfiorato il 
pari con Graziani e Innocen-
ti hanno trovato ricompensa-
ta a una manciata di secon-
di dalla fine. Una nota a mar-
gine che rovina la domenica 
perfetta dell’Imolese, ma che 
non dovrebbe contribuire a 
riscrivere la storia del torneo. 

Infopress 

L’Imolese è sempre padrona
il ravenna fa 1-1 a tempo scaduto, ma in classifica non cambia niente: promozione vicina

SAN GIOVANNI VALDARNO - (atc) Il Mezzolara in 
casa della Sangiovannese raccoglie tre punti 
preziosi e si catapulta in una zona tranquilla di 
classifica. Una vittoria agganciata a tempo 
scaduto, prova di maturità, concretezza e 
solidità difensiva contro una squadra con 
l’acqua alla gola. La formazione di mister Alberti 
al 37’ capitalizza un primo tempo sostanzial-
mente equilibrato: Saccà fila via sul filo del 
fuorigioco e dal versante destro scaglia un gran 
tiro che non lascia scampo a Berti. E già prima 
del gol, al 24’, uno svarione della retroguardia 
toscana aveva spianato la strada a Rossetti che 

spreca una buona occasione. La Sangiovannese 
si scuote nel finale della prima frazione con una 
punizione di Morbidelli respinta da Malagoli. E 
poi pareggia al 9’ della ripresa con Morbidelli che 
gira di testa un bel cross di Mariani. La squadra di 
Palazzi (espulso al 21’ perché entrato in campo 
per accelerare la rimessa laterale a favore della 
propria squadra) inserisce forze fresche, ma la 
manovra è confusionaria e il Mezzolara al 46’ con 
Quesada risolve in mischia scava il gol che vale la 
vittoria e affonda la Sangiovannese, a un passo 
dall’Eccellenza. Unica nota negativa l’espulsione 
al 49’ di Martelli. 

Il Mezzolara si mette tranquillo
SANGIOVANNESE kO

In Breve
FOOTBALL AMERICANO
Braves, brutto ko a Brescia
BOlOGNa - Brusca battuta d’arresto per i 
Bologna Braves, sconfitti 19-0 sul campo 
dei Bengals Brescia nel primo incontro 
interdivisionale della stagione. Lupi bo-
lognesi in difficoltà da subito, con i lom-
bardi che aprono le marcature nel pri-
mo quarto con un touchdown di Tinti 
dopo una corsa da 5 yards. Nel secondo 

quarto tocca al ricevitore Podavitte an-
dare a segno, con un catch vincente su 
lancio di Tinti. Braves in forte difficoltà 
nel muovere la catena, e prima dell’in-
tervallo arriva anche un altro touchdown 
bresciano, segnato da Minnehan che ri-
porta per 15 yards un intercetto fino alla 
end zone. Non cambia nulla nel secondo 
tempo, con i Bengals sempre in controllo 
e i Braves che non riescono a creare pe-
ricoli fino alla fine. Il prossimo incontro 
sabato 22 aprile alla Lunetta Gamberi-
ni, contro i Crusaders Cagliari.

CALCIO A 5, SERIE A
La Ma Group chiude quinta
iMOla - Mancano i cinque minuti con-
clusivi alla Ma Group per cambiare l’e-
pilogo della favola. Nel pomeriggio del 
congedo casalingo di regular season, 

gli imolesi sfiorano il colpaccio contro 
la Luparense dei tanti big (4-7). Scon-
fitta indolore per la squadra del presi-
dente Brunori che, nelle definitive gerar-
chie di classifica, incamera il matema-
tico quinto posto in classifica. Risultato 
inimmaginabile alla vigilia della prima 
stagione nella massima serie di Imola, 
quasi certo il quarto di finale di play off 
scudetto contro il Napoli.

CALCIO A 5, SERIE B
L’Imolese è già retrocessa
BellUNO - Perdendo 3-0 a Belluno, l’I-
molese 1919 retrocede aritmeticamen-
te con una giornata d’anticipo.

TENNIS
Under 14, vince il Tozzona 
iMOla - In casa Tozzona Tennis Park la ri-
presa dell’attività agonistica porta i primi 
frutti al sodalizio del maestro Massimi-
liano Narducci. Buona la prima nel cam-
pionato a squadre maschile Under 14, gli 
imolesi battono nettamente il Club Atle-
tico Faenza (3-0). Edoardo Veroli (4.4) e 
Federico Pollini (4nc) superano nei sin-
golari rispettivamente Michele Gambe-
rini (2-6; 7-5; 6-0) e Francesco Palmisa-
no (6-2; 5-7; 6-1). Percorso netto avva-
lorato dalla vittoria dei due portacolori 
di via Punta anche nel doppio, nulla da 
fare per il tandem avversario Landi-Ra-
va (6-2; 6-4). Francesco Castellari arriva 
fino alle semifinali al torneo del T.C. Al-
binea di Reggio Emilia: estromessi Luca 
Abati (6-1; 5-7; 7-6 tie break 7-5) e Flavio 
Bocci (6-3; 6-4). Bravo Lorenzo Tavani 
che arriva al quarto turno nel tabellone 
del torneo di 3°categoria a Milano Ma-
rittima, ne fanno le spese il quartetto Bo-
nelli (6-1; 6-0)-Ridolfi (2-6; 6-3; 6-1)-Ric-
ci (6-0; 6-0)-Vocaturo (6-0; 6-1). Quote 
rosa da pollice alto con Arianna Malte-
se impegnata in quel di Cervia: battute 
Anna Ravaglia (6-1; 6-1), Sara Sartini (2-
6; 6-3; 6-0) e Giulia Guizzardi: 6-1; 7-6(2).

Dura lezione per i Braves Bologna

BOLOGNA - (rin.pao.) Era an-
nunciato un tempo molto in-
certo, con possibilità di piog-
gia, e questo preoccupava non 
poco Francesco Amante, presi-
dente della Scuderia Bologna, 
organizzatrice dalla quattordi-
cesima edizione della Bologna-
San Luca, ma nella realtà è sta-
ta una giornata piena di sole 
che ha permesso alle 55 auto 
in gara con le 11 della parata, 
di percorre tre volte i 2 km del 
tracciato senza problemi e sen-
za incidenti. Già parecchie per-
sone si erano radunate in Piaz-
za De Coubertin per assistere 
all’esposizione delle auto pri-
ma della partenza (come era 
giù successo sabato), segno 
tangibile di come i bologne-
si amino questa competizio-
ne e che vorrebbero rivedere 
ogni anno. Francesco Amante, 
poi, ci ha messo del suo facen-
do distribuire lungo il percorso, 
come si faceva una volta, l’elen-
co dei concorrenti con nume-
ro e auto, per consentire loro di 
riconoscerli al loro passaggio. 
E’ stata una gara molto com-
battuta, specie in casa Scude-
ria Bologna che ha vinto quat-
tro delle cinque categorie. Alla 
fine ha vinto Antonio Angio-
lano su March 783 in 3’05”33 
M/kh 104,9 seguito da Giulia-
no Palmieri (De Tomaso Pan-
tera) in 3’09”24 m/km 102,7 
e Mario Sala (Porsche 906) in 
3’16”44 m/km 99. Impegni fu-
turi della Scuderia Bologna: il 
9 aprile a Montefiascone, pri-
ma prova del campionato Ita-
liano Corse in Salita. 

Ha vinto la Bologna-San Luca
L’EVENTO

Sole e pubblico delle grandi occasioni: primo angiolano su March 783


